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Vademecum IdR


VADEMECUM DELL’IDR

Nelle scuole pubbliche di ogni ordine e grado l'insegnamento della religione cattolica (IRC) è disciplinato dall'accordo tra la Repubblica italiana e la Santa Sede, dal relativo protocollo addizionale, ratificato con la legge 25.3.1985, n. 121 e dalle inte​se previste dal predetto protocollo addizionale, tra cui quella intervenuta tra il Ministro della P.l. ed il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana recepita nel d.P.R. 16.12.1985, n. 751 (in tale intesa all'IRC nella scuola elementare sono assegnate complessivamente due ore nell'arco della settimana).

Entro il 15 marzo di ogni anno scolastico i docenti, ricono​sciuti idonei da parte dell'ordinario diocesano, in servizio nella scuola elementare e materna devono dichiarare al capo d'istituto la disponibilità o meno allo svolgimento di attività di IRC nella scuola elementare e di quelle educative nella scuola materna. Entro la medesima data del 15 marzo deve essere prodotta la eventuale dichiarazione di revoca della disponibilità.

Acquisite le disponibilità il capo d'istituto comunica, sia al provveditore agli studi sia all'autorità ecclesiastica, le variazioni intervenute rispetto all'anno scolastico precedente.

Assunzione mediante contratto

Successivamente, il capo d'istituto, definito l'organico e verifi​cate le disponibilità dichiarate dai docenti, comunica ai medesimi suddetti Uffici le esigenze, anche orarie, relative all'IRC nella pro​pria scuola

Per tali ore di insegnamento il capo d'istituto, acquisite le pro​poste dell'ordinario diocesano in ordine ai nominativi delle perso​ne ritenute idonee e che sono in possesso dei previsti titoli di qua​lificazione professionale, stipula contratti di incarico annuale se​condo le disposizioni richiamate dall'art. 309 del Decreto Le​gislativo n. 297 del 16.4.1994 e dall'attuale CCNL.

Le suddette proposte devono essere formulate per singoli nominativi con la specificazione dei titoli posseduti.

In base ai commi 6 e 7 dell'art. 47 del CCNL, i contratti di incarico annuale si intendono confermati qualora permangano le condizioni e i requisiti prescritti e vengono stipulati possibilmente in modo da pervenire in modo graduale a configurare, per le ore disponibili, posti costituiti da un numero di ore corrispondenti all'orario d'obbligo previsto (22+2 per la scuola elementare; 25 per la scuola materna).

Nel caso in cui per dimissioni volontarie, quiescenza o altri motivi si rendano disponibili ulteriori ore d'insegnamento, queste vanno assegnate, prima di procedere ad una nuova assunzione, ai docenti di religione già in servizio, fino al completamento dell'o​rario prescritto.

Per la sostituzione degli insegnanti assunti mediante contratto di incarico annuale, eventualmente assenti o per malattia o per permesso non retribuito, si provvede con stipula di contratti a tempo determinato a norma delle vigenti disposizioni e secondo le procedure sopraindicate.

Idoneità

E’ il riconoscimento conferito dall'autorità ecclesiastica competente (Ordinario diocesano) all'IdR.

Essa è requisito necessario e indispensabile all'IdR per​ché l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole è impartito da insegnanti che siano riconosciuti idonei dall'autorità ecclesiastica (NC prot. Add. 5.a; Intesa CEI - MPI 2.5, 4. 1).

A norma del diritto canonico, i requisiti che l'Ordinario diocesano è tenuto ad accertare nel riconoscere l'ido​neità di chi fa domanda per l'IRC, sono tre: la retta dottrina la testimonianza di vita cristiana e l'abilità peda​gogica (Can. 804,2).

Criteri per il riconoscimento e la revoca.
La CEI con delibere proprie ha legiferato in materia, dando disposizioni e indicazioni per l'accertamento dell'idoneità e fissando procedure per l'eventuale revoca per quanti aspirano ad incarichi specifici di IRC:

-
per la conoscenza della dottrina cattolica, l‘Ordinario si accerta che i titoli di qualificazione siano stati conseguiti con merito;

-
per l'abilità pedagogica, l'Ordinario verifica, pure con colloqui e prove, che il candidato abbia curato nel corso degli studi la preparazione pedagogica, anche in vista di determinare l'ordine, il grado e l'indirizzo scolastico in cui più fruttuosamente potrà svolgere il suo servizio;

-  per la testimonianza di vita cristiana, l'Ordinario si accerta che il candidato abbia una condotta confor​me alla morale cristiana e che viva la comunione ecclesiale con responsabilità e coerenza.

L'Ordinario riconosce l'idoneità mediante proprio decreto: tale riconoscimento ha effetto permanente salvo revoca da parte dell'Ordinario diocesano. Quest'ultima si rende necessaria qualora sia stata accer​tata una grave carenza concernente la retta dottrina o l'abilità pedagogica oppure risulti un comportamento pubblico e notorio che contrasti con la morale cattolica. La procedura prevede l'ascolto dell'insegnante e delle sue ragioni e la comunicazione all'autorità scolastica dell’avvenuta revoca quando il decreto è divenuto defi​nitivamente esecutivo nell'ordinamento canonico (Delibera CEI n. 41/1990, Deliberazione della XXXIVAssemblea CEI/91).

Titoli di studio degli IdR

Il possesso del titolo di studio adeguato, insieme al riconoscimento di idoneità, è condizione necessaria per poter impartire l’IRC. La determinazione dei profili della qualificazione professionale degli insegnanti è stata rimandata, dagli accordi neo-concordatari, alla successi​va Intesa CEI - MPI: sono definiti dal DPR 751/1985 ai punti 4.3, 4.4 e 4.6.2. Al riguardo è sufficiente richiamare:

· c'è una netta distinzione tra i titoli di studio richiesti per impartire l'IRC nelle scuole secondarie (primo e secondo grado) e quelli necessari per la scuola materna ed elementare;

· nella scuola materna ed elementare gli insegnanti titolari di sezione o di classe, quando sono disponibi​li a svolgere l'IRC e sono riconosciuti idonei dall'au​torità ecclesiastica, sono comunque da ritenere dota​ti della qualificazione necessaria per l'IRC;

· per essere specialisti di IRC nella scuola materna ed elementare risulta molto importante il diploma di scuola magistrale o di istituto magistrale rispetto ad altro diploma di secondaria superiore.

Nomina degli "specialisti di IRC" nelle materne/elementari

Fino all’a.s. 1993/94 la nomina degli "specialisti di IRC nella scuola materna ed elementare rifletteva l’incertezza​ di disposizioni frammentarie e non sempre concordi. Si parlava ora di conferimento di incarichi (CM 211/86), ora di status personale docente non di ruolo nominato da provveditore studi" (CM 253/87), ora di "conferimento di supplenze annuali (telex MPl 7805 del 27/9/90), e la nomina era di competenza del Provveditore agli Studi, una volta acquisite le proposte dell'Ordinario diocesano per singoli nominativi, per sede e con determinazione del numero delle ore di inse​gnamento (CM 211/86, CM 226/90). Il Testo Unico n. 297 sull'istruzione pubblica del 16/4/94 porta un po' di chia​rezza al riguardo, equiparando "gli specialisti di lRC" nella scuola materna ed elementare agli IdR della scuo​la secondaria, quando afferma che per l'IRC il capo di istituto conferisce incarichi annuali d’intesa con l’Ordinario diocesano...” (TU 297/4, art. 309,2).

La circolare applicativa (CM 237/94) dispone che “gli specialisti di IRC” nella scuola materna ed elementare siano nominati dal capo di istituto (cioè dal Direttore Didattico) con incarico di durata annuale. La stessa circolare raccomanda una puntuale osservanza delle disposizioni relative alla rilevazione sia della disponibilità degli insegnanti titolari di classe o di sezione sia delle esigenze orarie, al fine di consentire l’assunzione in servizio degli “specialisti di IRC” a decorrere dall’inizio dell’anno scolastico.

Nonostante la complessità delle procedure richiamate, si ritiene possibile, considerati i termini stabiliti dalla CM 14/91, provvedere alle nomine degli “specialisti di IRC” già a partire dall’inizio dell’anno scolastico o almeno in termini molto vicini ad esso.

Alcuni obblighi di servizio dell'IdR

- Il primo settembre l'insegnante deve presentarsi per la firma di presa di servizio all'Autorità scolastica e per mettersi a disposizione della stessa nelle attività che precedono l’inizio delle lezioni.

- L'IdR ha responsabilità civili e penali nell’affidamento degli alunni, così come gli altri docenti.

E responsabile dei danni arrecati dagli alunni a se stessi o a terzi o alle cose durante il tempo in cui sono a lui affidati.

L'opera del docente non si esaurisce nell'attività didattica, ma si estende alla sorveglianza e alla disci​plina degli alunni.

L'IdR al pari degli altri docenti, ha obblighi attinenti la docenza, quali la compilazione del registro perso​nale e del registro di classe.

Il
registro personale documenta l’attività didattica svolta. La sua importanza non è solo educativa, ma amministrativa e penale. Tale registro è personale nel senso che va compilato dal docente e nessuno può sostituirglisi (salvo ovviamente il supplente): deve essere compilato senza segni crittografici per​ché trattasi di documento pubblico a disposizione di qualsiasi autorità pubblica inquirente, sia didattica (Consigli di classe, capo di istituto, ispettori, ecc.) sia amministrativa o penale.

Occorre poi tener presente che, in seguito  al DPR 399/88, che ha ristrutturato gli obblighi di servizio di tutti i docenti, l'orario di servizio è composto da tre elementi.

- Innanzitutto dalla normale attività didattica nelle classi secondo il numero delle ore conferite nella nomina 

- In secondo luogo dalle attività connesse con la fun​zione docente e dalle attività connesse con il funzio​namento della scuola. Tra le prime rientrano la pre​parazione delle lezioni, la correzione di eventuali ela​borati, le valutazioni periodiche e finali, i rapporti con le famiglie, gli scrutini e gli esami.

Le seconde riguardano la partecipazione agli organi collegiali (consigli di classe e interclasse, collegi docenti, riunioni per materie, commissioni di lavo​ro...). Le prime costituiscono comunque un obbligo di servizio per il quale non si può rivendicare alcuna quantificazione o tetto massimo di impegno.

Per le seconde il DPR citato suggerisce di destinare di norma 80 ore nel corso dell'anno; tale monte ore si intende indicato per chi ha orario di cattedra e ridotto in proporzione per nomine inferiori all'orario completo (CM 247/91).

- Infine dalle attività di formazione in servizio o aggiornamento (fino ad un massimo di 40 ore). In merito a queste ultime e alle attività connesse con li funzionamento della scuola l'IdR farà presenti le sue esigenze in sede di collegio docenti, che è l'organo supremo deliberativo al riguardo.

Aggiornamento

L'aggiornamento - elemento qualificante della profes​sionalità docente - costituisce un diritto-dovere fonda​mentale degli insegnanti, e quindi anche degli ldR, in quanto hanno gli stessi diritti e doveri degli altri inse​gnanti" (DPR 419/74; DPR 751/85).

L'intesa CEI - MPI stabilisce che l'aggiornamento dei docenti di religione sia attuato attraverso le necessarie forme di collaborazione nell'ambito delle rispettive competenze e disponibilità" tra autorità scolastica ed ecclesiastica sia a livello nazionale che regionale e dio​cesano. La materia è disciplinata dalla CM 176/89, che ha colto l'occasione dell'entrata in vigore dei nuovi pro​grammi di IRC per impartire istruzioni al riguardo, dalla più recente CM 126/94, che dà ulteriori disposizioni circa le modalità di attuazione delle iniziative di aggiornamento.

Vengono individuate alcune tipologie di aggiornamento, che contemplano sempre l'azione concorde, sia pure a diverso titolo e a diversi livelli, dell'autorità scolastica ed ecclesiastica

L'organo preposto alla programmazione e al coordinamento delle iniziative di aggiornamento è il Collegio docenti, chiamato a riservare a questi impegni una quota di 40 ore per ciascun docente. Tale quota è da conside​rare il limite massimo per le iniziative obbligatorie, ma può essere superato con iniziative volontarie.

IdR e organi collegiali

L'IdR ha gli stessi diritti e doveri degli altri insegnanti ed è perciò membro di diritto degli organi collegiali (DPR 416/74), quali il Collegio docenti e il consiglio di classe; da tale diritto discende per l'ldR il dovere di partecipare alle riunioni, nell'ambito delle 80 ore previste per le atti​vità connesse con il funzionamento della scuola

Nei consigli di classe convocati per gli scrutini trime​strali, quadrimestrali o finali, la presenza dell'IdR è necessaria per li costituirsi del collegio perfetto e per la validità dello stesso.

AI pari degli altri docenti l'ldR può rivestire, per elezione o per conferimento, incarichi scolastici diversi, quali collaboratore del preside, vicario (con eventuale esonero totale o parziale dal servizio secondo la normativa vigen​te), membro del comitato di valutazione o di commissio​ni diverse, coordinatore di classe, delegato per visite d'istruzione...

L'IdR ha inoltre diritto all'elettorato attivo e passivo negli altri organi collegiali, quali il Consiglio di istituto, li consiglio scolastico distrettuale e provinciale.

Trattamento economico

   L'insegnante di religione cattolica percepisce lo stipendio ini​ziale del docente di ruolo dell'ordine di scuola in cui insegna.

Lo stipendio è corrisposto in misura intera quando l'orario di servizio del docente incaricato dell'lRC corrisponde all'orario set​timanale obbligatorio (25 ore per la scuola materna - 22+2 per la scuola elementare); se l'orario di servizio dell'incaricato è, invece, inferiore a quello settimanale obbligatorio, la retribuzione è corri​sposta in proporzione all'orario di servizio prestato.

Per quanto riguarda i docenti incaricati nella scuola elementa​re il calcolo del corrispondente trattamento economico non pre​senta particolarità.

Per i docenti che svolgono l'attività di RC nella scuola mater​na, al contrario, si è reso necessario impartire, attraverso la circo​lare ministeriale n. 247 dell'8.8.1991, le sottoriportate disposizio​ni, in considerazione del fatto che in questo ordine scolastico le ore annue di svolgimento di attività di RC ammontano complessi​vamente a 60 nell'arco dell'anno scolastico (vedi il d.P.R. n. 202 del 23.6.1990, che ratifica l'intesa tra M.P.l. e C.E.l. firmata il 13.6.1990):

a) le settimane di insegnamento nella scuola materna vengono fissate in 40, pari ad ore 1000 di docenza annua (25 ore settima​nali x 40 settimane =1000 ore);

b) le ore settimanali cui commisurare la retribuzione del docente assunto per l'lRC sono 1,5 (25 x 60 :1000 = 1,5 cioè h 1 e minuti 30);

c) il calcolo dell'orario settimanale di lezione (e della corri​spondente retribuzione) è effettuato per una sola sezione; per con​tratti di lavoro che prevedono l'insegnamento su più sezioni l'ora​rio complessivo e la relativa retribuzione saranno pari ad 1,5 x n (ove n è il numero delle sezioni);

d) la retribuzione su base settimanale è corrisposta per l'intero anno scolastico.

Progressione in carriera

Il  settimo comma dell'art. 66 del recente CCNL stabilisce che restino in vigore le norme di cui all'art. 53 della legge n. 312/80, modificate ed integrate dal d.P.R. n. 399/88 (il "contratto-scuola"  88-90), art. 3, commi 6 e 7.

Nel comma 6 (con l'esplicito richiamo all'ultimo comma del​l'art. 53 della suddetta L. 312/80) si prevede che i docenti di reli​gione, dopo quattro anni di insegnamento, hanno titolo ad un trat​tamento economico, cioè ad una progressione economica di car​riera, corrispondente, a seconda del tipo di scuola in cui presta servizio, a quello spettante ai docenti di ruolo.

Il comma 7 esplicita che tali benefici si applicano a tutti i docenti di religione con un contratto di incarico di almeno 12 ore settimanali per anno scolastico.

Il Ministero del Tesoro ha anche precisato che sono computa​bili nel quadriennio di insegnamento servizi prestati anche in modo discontinuo (vedi circolare M.P.l. n. 77/90).

Infine, come tutti gli altri docenti, gli insegnanti con incarico annuale di lRC, hanno diritto ad accedere al Fondo per il migliora​mento dell'offerta formativa e per le prestazioni aggiuntive (il cosid​detto Fondo di istituto), fondo che il CCNL prevede per ciascuna istituzione scolastica; naturalmente vengono compensate con le risorse di tale fondo gli incarichi e le attività eventualmente prestati.

Orario di servizio

Abbiamo già evidenziato l'orario di servizio dei docenti con incarico lRC per entrambi gli ordini di scuola (materna ed elemen​tare).

Per la scuola elementare ricordiamo quanto riportato dalla C.M. o. 308 del 5.11.1994, nella quale il M.P.l. precisa che i docenti incaricati dell'lRC fanno parte della componente docente negli organi scolastici con gli stessi diritti e doveri degli altri docenti e che pertanto anche per detti insegnanti l'orario di insegnamento è costituito da 24 ore settimanali di attività didattica, di cui 22 ore di insegnamento e 2 ore dedicate alla programmazione, che si attua in incontri collegiali dei docenti di ciascun modu​lo, in tempi non coincidenti con l'orario delle lezioni.
Ferie, assenze e permessi
In base al recente CCNL, gli incaricati annuali per l'lRC hanno diritto a:

-
ferie;

-
assenze per malattia;

-
permessi retribuiti e non retribuiti.

Per quanto riguarda le ferie, si applicano, a detto personale, le disposizioni in materia stabilite per il personale assunto a tempo indeterminato.

Relativamente alle assenze per malattia, la normativa contrat​tuale si differenzia a seconda che il personale incaricato abbia o no quattro anni di insegnamento: ai docenti che si trovano nelle condizioni di avere almeno quattro di insegnamento (come speci​ficato nel precedente paragrafo) si applicano le disposizioni stabi​lite per il personale assunto a tempo indeterminato; i docenti che non si trovano nelle suddette condizioni hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro per un periodo non superiore a nove mesi in un triennio scolastico. In ciascun anno del triennio, la retribuzione spettante nel primo mese di assenza; nella misura del 50% nel secondo e terzo mese. Per il restante periodo non spella alcun assegno.        

Infine, per quanto concerne i permessi, la regolamentazione e analoga a quanto precedentemente descritto: ai docenti con quat​tro anni di insegnamento si applica la normativa relativa al perso​nale assunto a tempo indeterminato; al restante personale, con un’anzianità fino a tre anni, possono essere concessi permessi non retribuiti fino ad un massimo di 6 giorni.

Tutto il personale ha, invece, diritto ad un permesso retribuito di 15 giorni consecutivi in occasione del matrimonio, computato nell'anzianità di servizio a tutti gli effetti.

Al personale assunto con incarico annuale per l'insegnamen​to dell'lRC, infine, si applicano le norme per la tutela delle lavo​ratrici madri e dei padri lavoratori poste dalla L. 1204/71 e dalla L. 903/77. Nei casi in cui, in relazione alle vigenti disposizioni di legge, non sia possibile assumere servizio, al docente è garan​tita, nei limiti di durata del rapporto di lavoro a tempo determi​nato, la conservazione del posto senza assegni. Il periodo di detta conservazione è computato nell'anzianità di servizio a tutti gli effetti.

Non si applicano al personale in questione le disposizioni pre​viste dall'art. 24 del CCNL relativo all'aspettativa per motivi di famiglia e di studio; infatti tale aspettativa è prevista soltanto per il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Valutazione del servizio di lRC

Il servizio prestato in qualità di docente di religione cattolica non é valutato nelle graduatorie permanenti ed è valutato come servizio non specifico nelle graduatorie d’istituto per coloro inseriti in seconda e terza fascia.

Per l'accesso al concorso per soli titoli il servizio come docen​te di religione cattolica non è ritenuto utile.

In base alla CM. n. 43 del 19.2.1992 il servizio di RC può concorrere al riconoscimento ai fini della ricostruzione di carriera a favore dei docenti assunti a tempo indeterminato.

Il servizio di lRC è, inoltre, computabile ai fini previdenziali. Infatti, il servizio effettuato in base al contratto di incarico annua​le di lRC con nomina dal primo giorno dell'anno scolastico com​porta l'iscrizione obbligatoria al Fondo di previdenza e credito (con l'effettuazione della relativa ritenuta a carico del docente). Da qui l'automatica computabilità ai fini dell'indennità di buonu​scita e del Tfr.

I periodi corrispondenti ai contratti a tempo determinato di durata inferiore all'anno, invece, non prevedono l'iscrizione al Fondo e perciò non sono computabili per detta indennità di buo​nuscita; se il docente, però, dovesse essere immesso nei ruoli sta​tali, potrà chiederne il riscatto.

Programmi di IRC

 Il Nuovo Concordato e l'intesa CEI - MPI, rifondando la disciplina IRC, hanno fissato anche criteri e scadenze per la stesura di nuovi programmi (DPR 751/85). Due i criteri cui devono obbedire: da una parte la conformità alla dottrina della Chiesa (dal momento che la disciplina IRC ha come oggetto la religione cattolica), dall'altra la collocazione nel quadro delle finalità della scuola (trattasi di una precisa e specifica disciplina sco​lastica, che non ha altre finalità se non quelle della scuola stessa). Rispettando le scadenze fissate, i nuovi programmi sono stati pubblicati con DPR negli anni 1986 1987 (ad essi si rimanda...).

E sufficiente qui ricordare alcune costanti ricorrenti:
- il ripetuto richiamo al programmi e alle finalità educative dei vari gradi dì scuola perché l’IRC si collochi in piena armonia con essi;
- l'attenzione ai destinatari, agli alunni, alle fasi di sviluppo della loro personalità, che l'IRC concorre a promuovere, insieme alle altre discipline, con l'apporto dì un suo contributo specifico;
- la necessità della programmazione, definita e attuata dall’IdR in coerenza con lo statuto dell’IRC e in rapporto alle esigenze del processo formativo dell'alunno.

La sperimentazione promossa da CEI e Ministero sta apportando gli opportuni cambiamenti e le precisazioni necessarie al fine di una revisione dei Programmi.

Programmazione e progettazione

La programmazione di una scuola avviene in tre momenti:

a)La programmazione educativa, stabilita dal Collegio docenti, fissa le finalità educative generali della scuola, i mezzi, i modi e gli strumenti per raggiungerle, i rapporti con gli allievi e le famiglie, il ruolo delle discipline, i criteri di valutazione della azione didattica e dell'attività discente. Costituisce la "Magna Charta della scuola, alla cui stesura il docente di religione partecipa a pieno titolo.

b)La programmazione didattica, elaborata dal Consiglio di classe o di interclasse cui l'ldR parteci​pa a pieno titolo, stabilisce collegialmente come far arrivare agli allievi le linee educative fissate nella Programmazione educativa e porta a una program​mazione curriculare della didattica in generale. Deve essere rivista ogni anno e, poiché riguarda i metodi di insegnamento e di apprendimento delle varie discipline, deve essere commisurata alle capacità e al bisogni della classe.

c)La programmazione individuale, elaborata ogni anno dal singolo docente e inserita nel registro personale. E il piano di lavoro individuale, steso in rela​zione alla classe e secondo il principio della libertà di insegnamento, muovendosi nell'ambito dei princi​pi educativi stabiliti dal Collegio docenti e in applica​zione della metodologia generale scelta dal Consiglio di classe. Alla fine dell'anno il docente è tenuto a dare relazio​ne al Preside del lavoro svolto.                 

Valutazione dell'IRC

Gli IdR partecipano alle valutazioni periodiche e finali solo per gli alunni che si sono avvalsi dell'IRC, fermo restando quanto previsto dalla normativa statale in ordine al profitto e alla valutazione di tale insegnamento (Intesa 2.7). La norma attualmente in vigore è la legge n. 824/1930 art. 4: "Per l'insegnamento religioso, in luogo di voti e di esami, viene redatta a cura dell'insegnante e comunicata alla famiglia una speciale nota, da inserire nella pagella scolastica, riguardante l'interesse con il quale l'alunno segue l'insegnamento e il profitto che ne ritrae.

La risoluzione 600074/86 della Camera dei deputati ha impegnato il Governo a "predisporre apposito modulo distinto dalla pagella per la valutazione del profitto sia per quanto attiene all’insegnamento religioso, sia per le attività alternative, al fine di evitare che le diverse scelte possano rappresentare motivo di discriminazione".

L'apposito modulo, predisposto dal MPl, è da inserire nella pagella scolastica, deve essere firmato dall'inse​gnante e avere il timbro della scuola e, nella scuola secondaria, deve essere controfirmato anche dal capo d'istituto o dal docente delegato (CM 11/87).

Con ciò si fa intendere che esso è parte integrante della pagella e pertanto deve avere le stesse forme di pubbli​cizzazione quali la trascrizione nel registro generale dei voti, l'affissione all'albo dell'istituto... (CM 156/87).

Scrutini finali

"Gli insegnanti di religione cattolica fanno parte della componente docenti negli organi scolastici con gli stes​si diritti e doveri degli altri insegnanti ma partecipano alle valutazioni periodiche e finali solo per gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica.

Nello scrutinio finale, nel caso in cui la normativa stata​le richieda una deliberazione da adottarsi a maggioran​za, il voto espresso dall'insegnante di religione cattoli​ca, se determinante, diviene un giudizio motivato iscrit​to a verbale" (DPR 751/85 e DPR 202/90 p. 2.7).

Il presente passo dell'intesa, così come modificato nel '90, da una parte afferma che gli IdR fanno parte a pieno titolo degli organi scolastici, dall'altra configura in sede di scrutinio finale, nei casi previsti, una posizione diver​sa dell’IdR rispetto agli altri docenti.

Questa aggiunta fu introdotta per salvaguardare il prin​cipio della cosiddetta "par condicio", ma con la chiara consapevolezza che si trattava di un limite consistente, accettabile solo per evitare guai peggiori in una situa​zione difficile.

Negli scrutini finali (quindi anche negli scrutini di ammissione, scrutini di settembre nelle superiori) l'IdR partecipa comunque ad ogni scrutini o di classi ove vi sono alunni avvalentesi, si esprime su ogni alunno avvalentesi; solo in caso di votazione in cui la maggioranza (incluso il voto del preside o del suo delegato) sia determinata dall’IdR, il suo voto non viene conteggiato e si trasforma in giudizio motivato iscritto a verbale

Quota orario settimanale dell'IRC e dell'IdR

Scuola materna

Nella scuola materna, alle specifiche e autonome attività in ordine all’IRC viene attribuito un monte orario annuale complessivo di 60 ore per sezione, da organizzare, secondo criteri di flessibilità peculiari di questa scuola, in unità didattiche anche con raggruppamenti di più ore in determinati periodi secondo linee organizzative fissate in fase di prograrmmazione (DPR 751/85, DPR 202/90 p. 2.4).

Nel momento della programmazione didattica il collegio dei docenti potrà scegliere tra l'una o l'altra delle seguenti modalità (CM 222/90):

-una quota oraria settimanale costante nel corso dell'anno con interventi aggiuntivi fino al raggiungi​mento delle 60 ore in momenti particolarmente signi​ficativi per l'esperienza personale, familiare e sociale del bambino;

-la collocazione di varie quote orarie fino al raggiungi​mento di 60 ore nei momenti dell'anno più idonei e significativi;

-una quota oraria settimanale costante che raggiunga da sola le 60 ore.

Quest'ultima è la modalità che risulta di più facile attuazione per gli specialisti di IRC: 1 ora e 30' alla settimana per 40 settimane (CM 247/91).

La quota oraria settimanale, per la quale uno specia​lista di lRC può essere nominato nella scuola materna , può andare dalle 12 ore (cioè 8 sezioni, che rappresentano il minimo perché abbia luogo la progres​sione economica prevista dal DPR 399/88) alle 24 ore (cioè 16 sezioni, che rappresentano il massimo possi​bile, dato che una diciassettesima sezione porterebbe l'orario settimanale a superare le 25 ore previste per l'attività didattica in questo grado di scuola).

Scuota elementare 

Alle specifiche e autonome attività di lRC sono assegna​te due ore settimanali (DPR 751/85 p. 2.3) con possibi​lità di ripartizione in frazioni non inferiori alla mezz'ora (CM 368/85).

-
La quota oraria settimanale, per la quale uno "specialista di IRC, può essere nominato nella scuola elementare, può andare dalle 12 ore (cioè 6 classi, che rappresentano il minimo perché abbia luogo la pro​gressione di carriera prevista dal DPR 399/88) alle 22 ore di lezione (cioè lì classi) più 2 ore di program​mazione, per raggiungere le 24 ore settimanali previ​ste per l'attività didattica in questo grado di scuola. Quest'ultima disposizione (22 ore di lezione + 2 di programmazione), sancita dalla CM 308/94 (che appli​ca anche agli insegnanti di religione quanto disposto dall'art. 9 della legge 148/90 relativa all'introduzione dei moduli" nella scuola elementare), è una conse​guenza del riconoscimento agli ldR degli stessi diritti e doveri degli altri docenti (TU 297/94 art. 309,3), anche se non sempre sarà di facile attuazione.

Collocazione oraria dell'IRC

La collocazione oraria dell'IRC è effettuata dal capo di istituto sulla base delle proposte del Collegio dei docen​ti, secondo il normale criterio di equilibrata distribuzio​ne delle diverse discipline nella giornata e nella settima​na, nell'ambito della scuola e per ciascuna classe (DPR 751/85 p. 2.2).

Le CM 128 e 129/86, in attuazione della risoluzione della Camera dei deputati del 16/1/86, richiamano l'atten​zione dei Direttori didattici circa l'esigenza di collo​care contestualmente l'IRC e l'attività alternativa all'ini​zio o alla fine dell'orario giornaliero nelle sezioni della scuola materna e nelle classi della scuola elementare in cui siano presenti bambini che non si avvalgono dell'IRC 

Si tratta di una disposizione cui è consentito derogare stanti situazioni di manifesta impossibilità di applicazio​ne sotto il profilo organizzativo e della piena utilizzazione del personale; nel contempo si ribadisce che la collo​cazione dell'lRC venga attuata secondo criteri volti a perseguire il miglior grado di razionalità e di efficacia didattica (telex MPI al Provv. di Milano 22/10/86 e CM 316/87).

La sentenza 13/91 della Corte Costituzionale (CM 9/91) conferma la piena legittimità della collocazione dell’IRC nell'ordinario orario delle lezioni, con la conseguenza che nella formazione del quadro orario delle lezioni l'IRC sia collocato anche in ore intercalari, come le altre discipline scolastiche. 
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